
Quando labiblioteca
diventa laboratorio

L' esperienza di Scuola-Città Pestalozzi
e I'wso del softuare lride
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di Moriso Gombini

cuola-Città Pestalozzi è stata
fondata da Ernesto Codigno-
la nel 7945 come scuola di

d|Îferenziazione didattica ed è di-
venuta scuola sperimentale neI 1975,
sulla scofia del decreto delegato n.
41.9. GiàL da diversi anni la scuola
ha adottato una struttura organiz-
zafiva che vede otto classi (cinoue
elementari e tre medie) raggruppa-
te in bienni ed è impegnata in un
progetto di sperimentazione della
continuità tra scuola elementare e
scuola media (che si concretizza
nel lavoro di gruppo sia degli inse-
gnanti che dei ragazzi) e che at-
tualmente prevede anche I'awio
del collegamento con la scuola del-
l'infanzia.
La biblioteca a Scuola-Città esiste
fin dalle origini della scuola stessa
e da sempre è stata considerata
uno strumento pedagogico-didatti-
co d i  grande valore.  Con la sua
presenza atfiva all ' interno della
scuola è una valida alternativa al-
l 'uso del  l ibro d i  testo,  per  1 'am-
piezza della gamma delle attività
che permette di svolgere e come
st imolo a l la  le t tura,  andando in-
contro ai gusti, alle richieste e alle
esigenze dei bambini, dei ragazzi e
degli insegnanti.

38

Attraverso la biblioteca si cerca di
avviare fin dalla prima classe ele-
mentare l 'approccio a l  l ibro,  d i
curare i l  rapporto ragazzo- l ibro
(inteso nelle sue forme originali),
di sollecitare la scoperta del libro
sia come piacere della lettura sia
come aspe t to  impor tan te  de l l a
cultura, con il quale trovare soddi-
s faz ione a dubbi ,  cur ios i tà,  ap-
profondimento e studio. L'uso del-
la biblioteca permette ai bambini
d i  prendere una natura le conf i -
denza con un tipo di struttura che
spesso crea,  anche negl i  adul t i ,
forme di soggezione. Nella biblio-
teca. inoltre. ar,.viene un fenome-
no importante della vita scolastica:
s i  i ncon t rano ,  l avo rano  i ns ieme ,
giocano,  assumono incar ich i  d i
gestione bambini, ragazzi e adulti
d i  t u t t a  l a  scuo la  suoe rando  1e
sudd i v i s i on i  pe r  c l ass i .  pe r  e tà  e
di ruolo.
Alle attività che vi vengono svolte,
sia quelle ben motivate e finalizza-
te sia quelle spontanee, si può co-
sì affidare il compito di trasmettere
ai ragazzi l'idea fondamentale che
è nella complessità della vita so-
ciale che si ritrova anche l 'uti l i tà
della conosceîza e dell'apprendi-
mento.

Come otganizzate
una biblioteca

Libri di testo, piccole biblioteche di
c lasse,  lez ioni  e apprendimento
eteroguidato possono, forse, inte-
grare, ma non sostituiscono il valo-
re  che  ha  l ' uso  de l l a  b ib l i o teca
scolastica. Una biblioteca che si or-
ganizza intorno all'idea di un labo-
ratorio - strumento della didattica -

centro di documentazione.
Proprio dall'esperienza a Scuola-
Città, prima come insegnante nelle
classi poi come addetfa alla biblio-
teca, ho tratto la convinzione che
la biblioteca scolastica deve essere
vista ed intesa come una struttura
che nella scuola st concretizza in
un laboratorio: non solo un "am-

biente" quindi, ma anche un meto-
do di lavoro. Deve trattarsi, cioè,
di una strutfura (una sofia di back-
ground) che, dal punto di vista del-
I'azione formativa che l.uole reahz-
zate, viene predisposto come un
ambiente funzionale alla realizza-
zione del laboratorio, inteso come
"strumento del la  d idat t ica"  (con
tanti e diversi foreground) che as-
sume i punti di vista del soggetto
che è in formazione e risoonde al-
le sue esigenze.
L'azione formativa della biblioteca
per raggiungere g l i  scopi  che s i
prefigge deve innestarsi sugli a-
spetti di educazione informale e
favorirne il narurale svolgimento.
11 bambino impara sempre e co-
munque: il processo di formazio-
ne, che ha un caratlere "îaturale",

va sempre al di là, di un intervento
specifico e di un detenrrinato obiet-
tivo formativo: è spontaneo e av-
viene, anche inconsapevolmente,
ad insaputa del soggetto.
Il bambino è a scuola tutto intero:
il processo è anche "globale": per-
cezione, intelligenza, affettività, e-
mozioni entrano in gioco e tutti i
fattori che incidono sul benessere
o sul malessere del corpo giocano
un ruolo determinante nella evolu-
zione del processo di formazione,
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perciò per un suo migliore svolgi-
mento si auspicano condizioni fa-
cilitanti e non bloccanti.
Il bambino si muove in un conte-
sto secondo varrabtli interne ed e-
sterne: i l  processo è "integrato e
dinamico": intervengono variabil i
interne (dor,'r-rte alla soggettività) e
variabili esterne (determinate dal-
l'ambiente, sociale e culturale) che
formano un contesto entro il quale
l' individuo agisce e reagisce.
11 bambino elabora stili e strategie:
ricerca soluzioni a stali di neces-
sità, il processo è "dinamico ed e-
volutivo", ogni soggetto ricerca, se-
Iez iona e scegl ie  una soluz ione
che è funzionale alle aspettative
sue e del contesto.
C'è una tensione esplorativa della
realtà che produce il bisogno for-
mativo. Ciò awiene secondo un
andamento curyilineo (ascensiona-

le e discensionale) che si ripete. La
curva sale quando c 'è la  r icerca
del la  soluz ione interprefaf iva e
scende una volta che l'ha raggiun-
ta, con tipi di curve diverse, ogni
volta che nel soggetto insorge il bi-
sogno formativo. l1 tracciato tap'
presenta i l processo naturale del-
l'apprendimento che, con eventi e-
sperenziali e cognitivi, coinvolge il

soggetto in formazione. Ogni volta
che ciò accade, per il soggetto che
apprende si ripropongo.no. in mo-
do circolare, le caratteristiche del
Drocesso di formazione.
tornando alla nostra idea di biblio-
teca intesa come iaboratorio, allo-
ra, non possiamo Îare a meno di
orendere in considerazione I 'esi-
genza che esso sia, innanzitutto,
un ambiente favorevole all ' inne-
starsi del processo formativo. Più
concretamente, la predisposizione
della biblioteca scolastica dovrà es-
sere attenta alle condizroni (spazi,

tempi, st nmenti, materiali, occasio-
ni...) che la rendano un laborato-
r i o  e  una  s i t uaz ione  accog l  i en te :
un luogo in cui  per  poter  " inse-

gnare ad apprendere" vengano, in-
nanzitutto, recuperate le condizioni
più favorevoli all 'apprendimento.
La cura dell 'ambiente, rendere la
biblioteca un luogo accettante e
accogliente, pensarla per le esigen-
ze reali delle persone che devono
or ima di  tu t to soddisfare i l  loro
istar bene", non sarà allora un a-
spetto secondario, ma un punto di
p arrenza fondamentale.
Gli spazi, I'organizzazione e il trat-
tamento dei materiali, la loro collo-
cazione, gli strumenti, gli orari, Ia

disponibilità e gli atteggiamenti del
bibliotecario o degli insegnanti sa-
ranno pensat i  e  predisPost i  Per
una b ib l io teca come luogo non
più segreto e misterioso, ma aqer-
to, accessibile, incoraggiante. Il Ia-
boratorio-biblioteca diventa così il
luogo scolastico piacevole in cui
anche le esper ienze e le  at t iv i tà
che vi si possono fare sono signifi-
cative per la soddisfazione dei bi-
sogni di esplorazione, di scoperta,
di operatività che si determinano
naturalmente nel processo di aP-
prendimento di ciascuno: bambini,
ragazzi, adulti.
L'insegnamento passerà attraverso
un "fare" che permetta di esplorare
il percorso, le difficoltà, la ricerca
delle soluzioni possibili di un pro-
cedimento. Mettendo in evidenza i
"saper i "  del  bambino,  rendendo
possibile I 'espressione del bambi-
no, favorendo 1'autogestione del
processo formativo, il bibliotecario
e gli insegnanti saranno coloro che
permetteranno ai ragazzi di diven-
tare essi stessi bibliotecari e inse-
gnanti di se stessi e fra loro. Non
si occuperanno più solamente dei
contenuti, delle stmtture, degli ap-
prendimenti da trasmettere, ma arr-
che delle persone che vogliono im-
patare e del modo con cui afrivano
"stili e strategie" per rmparare.
La biblioteca dovrebbe essere pri-
ma di tutto un luogo dove si agi-
sce concretamente,  un luogo d i
opportunità dove l'attenzione del-
I'adulto si sofferma sul bambino e
sul processo che si avvia nella ri-
cerca della soluzione ad un pro-
blema conoscitivo, pedagogico o
didattico. Un laboratorio che si ca-
ratteizza per essere un luogo dove
non s i  sp iega come s i  dovrebbe
essere o cosa si dovrebbe fare, ma
un ambiente dove si è e dove si
fa. Un luogo, oltre che fisico, an-
che di opportunità relazionali

{ Un momento dell'attività dedicata al
prestito di libri per la lettura indivi-
duale.
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con un altro o con il gruppo, dove
gli atteggiamenti, il riconoscimento
dell'altro (con le sue ricchezze e i
suoi difetti) diventano concreta-
mente significativi ed importanti,
dove le conoscenze acquisite e le
compe tenze  d i  c i ascuno  s i  i ncon -
trano con le elaborazioni di altri,
dove si prende, ma dove bisogna
anche fare e dare.
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Questa ottica lega bene insieme la
teoria e \a prafica, f insegnamento
(contenuti) e le attMtà (applicazio-
ne concreta), lasciandosi aile spalle
s ia  l a  mera  t rasm iss ione  che  1o
spontaneismo deli'attività fine a se
stessa: i l  fare e i l pensare non so-
no più considerati con una innatu-
rale separatezza. da cui. punroppo.
è spesso catatterizzato I ' insegna-

mento scolastico.
Gli stessi docenti compartecipano
il fare e il pensare e il ruolo princi-
pale dell'adulto diventa quello del
"facilitatore" dei processi di forma-
zione dei saperi di ognuno.

Libri, lettura e biblioteca:
le attività

A Scuola-Città ie esperienze (atti-
vità e itinerari di lavoro) svolte in-
torno alla biblioteca, ai llbri e aIIa
i e t t u ra ,  i n  qua l che  modo  co r r i -
spondenti a quanto detto fin qui,
sono var ie e s i  sono accumulate
negli anni. Ne riporto un elenco di
t i to l i  esempl i f icat ivo e r imando,
pe r  ave rne  una  desc r i z i one  p iù
ampia, alla pubblicazione che ne
documenta alcune: I l laboratorio
biblioteca: esperienze realizzate a
Scuola-Ciltà PesÍalozzi, a cura di
Andrea Binazzi, Firenze, La Nuova
IfaIla, 7990, "Dtdatfica viva; 1,64.
Guide per la scuola di base; 1J".
a) I libri e la lettura
1) Conoscere i l ibri: osseryare co-
me si presenta un l ibro. di che ma-
teriale è fatto, cosa contiene, come
è illustrato; frequentare la bibliote-
ca: prendere in prestito libri per la
lettura e per lo studio; visitare l i-
brerie, altre biblioteche, mostre del
libro; tanti libri per tante occasioni
e necessità: alla scoperta dell 'uni-
verso "libro"; restaurare i libri: "Li-

bro ripara-iibro"; costruire l ibri: i l
testo, le illustrazioni, la grafica e il
menabò, l'impaginazione e la rile-
gatura; "da un libro ad un altro li-
bro": produrce la carfa îiciclata; "da

un libro ad un altro libro": recupe-
rare i l lustrazioni per costruire un
nuovo libro inventato da noi; in-
contri con autori, illustratori, edito-
ri.
2) La lettura per sé e per gli altri:
come presentare i libri: ascoltare la
let tura del l 'adul to:  leggere a i  com-
pagni; realizzare segnaiibri con i
più piccoli; recensire o presentare
un libro letto (oralmente o per i-
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scritto); realizzare audiovisivi di
storie o l ibri lett i; drammatizzare
storie o libri letti collettivamente;
ptepaîaîe schedari illustrati o sche-
de di descriz\one/comprensione di
libri della biblioteca; presentare e
proporre libri-novità o itinerari di
lettura; stendere bibliografie temati-
che; rcalizzare guide alla lettura;
scrivere abstract o brevi presenta-
zionr per I'archivio informafizzato ;
raccogliere le parole difficili dei li-
brr e realizzare "vocabolari" e glos-
sari.
b) La biblioteca-scolastica
7) Conoscere la biblioteca.' svolgere
autonomamente le operazioni del
prestito e della restituzione; prime
classificazioni e prime esperienze
di collocazione secondo criteri scelti
e condivisi; schede perforate per
scoorire il funzionamento di un ar-
chivio, di una classificazione, di un
catalogo; fare rndagrni relative al
prestito, ai gusti, alle scelte proprie
e dei compagni: recupero di dati at-
chiviati al computer o a mano, rie-
laborazione e riflessioni; scoprire il
"viaggio del libro in biblioteca"; vi-
sitare e usare la biblioteca comu-
nale; recuperare f infotmazione
consultando cataloghi a schede e
automafizzati (della scuola e non).
2) Partecipare alla gestione della
biblioteca: curare il riordino dei Ii-
bri negli scaffali, la gestione del
prestito, il restauro dei libri sciupa-
ti; collaborare alf inserimento dei
dati dell' archivio inÎ or mattzzato ;
vagliare le proposte di acquisto;
raccogliere bibliografie ragionate ;
svolgere indagini relativ'e all'uso e
alla funzionalità della biblioteca:
attraverso questionari, interviste,
discussioni, oppure rilevando dati
archiviati.
3) Arriccbire e promuouere la bi-
blioteca: costruire e/ o'tncremenfare
dalabase al computer: prestito, re-
censioni, abstract/ presentazioni di
l ibri, autori, collane, vocabolari,
glossari, ecc.; propofre e preparare
iniziative nella scuola (mostre. in-
contri, dibattiti, concorsi, attività...);
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partecipare ad iniziative esterne
(mostre, concorsi, 4ttività...); 

"Leg-

giochiamo" : collaborare alla realiz-
zazione del giornale della scuola
"Il nostro piccolo mondo"; "Raccon-

tiamoci la biblioteca": notiziario e
documentario della Biblioteca di
Scuola-Città; arricchire il recupero
dell'informaziote, anche al di là
del libro e di materiali già esistenti.
Come si può vedere le attività che
si possono svolgere intorno alla bi-
blioteca, ai libri e alla lettura sono
molte. Nella nostra scuola alcune
di esse si ripetono, dato che ri-
spondono ad esigenze e curiosità
che sorgono e vengono affrontate
ogni anno scolastico. Queste entîa-
no a far parte del bagaglio cono-
scitivo di ogni alunno, altre invece
nascono dalle esigenze, dalle occa-
sioni, dai bisogni conoscitivi e/o e-
splorativi di un determinato grup-
po-classe in un determinato mo-
mento e poi restano come memo-
rta ed esemplificazione di percorsi
e di attività possibili.

Queste attività come tante altte,
naturalmente! L'elenco è solo fun-
zionale alla necessità di rendere vi-
sibile la grande quantità e varietà
di oppornrnità che può offrire una
biblioteca scolastica quando si or-
ganizza e si intende come un "1a-

boratorio-strumento della didattica-
centro di documentazione". E se
questa opportunità viene data, se
la biblioteca si fa esistere all'inter-
no di una scuola e se viene pensa-
ta e realizzata come un laborato-
rio, con tutte le attenzioni di cui
abbiamo visto sia la necessità che
I' importanza, è certo anche che
non mancheranno le occasioni per
"Îare" attività e che "facendo" si
scoprirà il gusto per i libri, per la
Lettura, per la ricerca. Si impara a
"interrogare" la biblioteca per capi-
re meglio di cosa abbiamo biso-
gno. Ci si abitua a cogliere Ie trac-
ce, gli indizi offerti dai libri. L'otga-
nizzazione e I'uso della biblioteca
acquista un significato anche per
noi.

Quale migliore verifica, per la bi-
blioteca scolastica, se si scopre che
tutto questo accade?

L'uso del software Iride
a Scuola-C ittà P estalozzi

Quello delia gestione irÍormatizza-
ta della Biblioteca di Scuola-Città
Pesfalozzi è un tema a cui la scuo-
la stava pensando già. da alcuni
anni .  E importante r icordare la
scelta fondamentale già fatta, quel-
la cioè di impostare I'organizzazio-
ne della biblioteca in maniera rigo-
rosa, secondo criteri di classifica-
zione e di catalogazione conformi
alle norme stabilite e ampiamente
adottate dalla gran parte delle bi-
blioteche pubbliche a livello comu-
nale, regionaTe e nazionale (Clas-

sificazione decimale Dewey, regole
Rica e rseo). Infatti, è stato proprio
tenendo pîesente la validità di tale
scelta che negli anni scorsi abbra'
mo fatto un'indagine tra i diversi
database che si prestavano alla ge-
stione automalizzata di biblioteche
medio-piccole.
Tuttavia, oltre alla possibil i tà di
mantenerci in collegamento con
quelle esperienze di gestione, che
poco spazio.lasciano a scelte indi-
viduali ed atigianali, quello che ri-
cercavamo era anche la possibilità
di adottare un software flessibile
che ci permettesse di rispondere
alle esigenze specifiche di una bi-
blioteca scolastica: esigenze che
sono sì di caralîere organizzativo e
gestionale del patrimonio, ma an-
che fofiemente e necessariamente
didattiche.
È stato in seguito alf introduzione
dell'uso del computer nella didatti-
ca di Scuola-Città che si è prospet-
tata l'idea di esplorare tra vari tipi
di database utili alla gestione infor-
matizzala dei cataloghi e delle atti-
vità che venivano svolte già ma-
nualmente nella nostra biblioteca.
Riguardo ad alcune ^ttivifà didatti-
che di archiviazione di dati re-
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lativi ai libri e a17a leLtura sono sta-
te fatte alcune esperienze prima su
C64  po i  su  pc  con  una  memor ia
più ampia e versatiie in Ms-Dos.
Rispetto ai problema della informa-
fizzazione del patrimonio della bi-
blioteca è stata invece scartafa l'i-
potesi di usare programmi che ge-
stivano un numero molto limitato
di dati e anche altri come Der esem-
pio Dbllr che già appariva superaro
dal software Micro Cds-Isis dell'U-
nesco, ben più potente e in fase a-
vanzata di applicazione nelle bi-
blioteche della Regione Toscana,
del Comune di Firenze e della Bi-
blioteca di documentazlone oeda-
gogica.
Ci siamo impegnati nell'approfon-
dimento della conoscenza dei soft-
ware Cds-Isis e di tutte le oppoltu-
nità che venivano offer-te dall'assu-
mere un appiicativo già elaborato
e non da costruire, viste le diff i-
coltà che ci poneva I'elaborazione
di un applicativo originale. La no-
stra analisi si è così soffermata pri-
ma su ls is  Teca quale appl i .nr iuo
adottato dalle biblioteche della Re-
gione Toscana e da quelle del Co-
mune d i  F i renze (quindi  anche
dalla Biblioteca pubblica per ra-
gazzi S. Croce vicina alla Scuola-

Città), poi su Liber prodotto dalla
Biblioteca Gianni Rodari di Camoi
B i senz io  i n  co l l aho raz ione  con  i a
Regione Toscana (.specializzato nel-
la documentazione deila letteratura
infantile); infine, nel 7993 abbiamo
conosciuto Scuole (un pacchetto
multimediale per biblioteche scola-
stiche prodotto da un gruppo di
lavoro Irrsae-Cede-Bdp-Iccu-Bnc di
F i renze,  coordinato da Massimo
Radiciotti dell'Irsae Lazio).
Quest'ultimo applicativo ci è stato
offeno alla fine dell'anno scolastico
1992/93 dall'Irrsae Toscana, tramite
la Bdp, come "sperimentazione" a-
perta alle biblioteche scolastiche
fiorentine nel corso dell'anno sco-
lastico 1993/94 che è stata avstiala
con un primo corso di fonnazione.
11 progetto di entrare a far parte di
tale sperimenfazione e di assumere
per la nostra biblioreca l'applicati-
vo Scuole, ora lride, realizzato con
Isis-Pascal sulla base fornita dall'U-
nesco, è stato presentato al Colle-
gio dei docenti e, ritenendola un'oc-
casione da non perdere rispetto al
progetto di iorganizzazione della
nostra biblioteca, abbiamo non so-
Io ader i to  a l la  sper imentazione
proposta, ma anche deciso che va-
Iesse la pena di investire nell'ar,-vio

del progetto tutto il tempo e le e-
nergie dell'insegnante addetta alla
biblioteca, distaccandola per f inte-
ro anno e per tutto il suo orario su
questa attivita. È stato, infatti, valu-
tato che era importante cogliere
appieno l 'opportunità non solo di
par t i re  con i l  nostro proget to d i
informatizzazione, ma anche quella
di  far lo  in  maniera assis t i ta ,  nel
confronto con altre realtà scolasti-
che e, soprattutto, con la più am-
pia disponibilità a verificare e ren-
dere operative tutte le possibil i tà
del software, in modo da îar corri-
spondere la scelta di questo stru-
mento con Ie esigenze didattiche e
pedagogiche dell 'uso della biblio-
teca nella nosúa scuola.

Perché la scelta del sofitware
Isis-Iride

Premesso quanto detto sopra, sia a
proposito dell ' idea di laboratorio
s ia  a  p ropos i t o  de l l ' uso  d i  una
strumentazione informatica in bi-
blioteca, si possono esplicitare an-
che i  mot iv i  speci f ic i  e  concret i
che hanno portato a scegliere 1'a-
dozione del software Isis-Iride per
inÎormatizzare i cataloghi.
I l software Iride si fa subito ap-
prezzate per i l  suo campo di ap-
plicazione. Infatti:
- è predisposto per la trattazione
di un'ampia gamma di documenti
(libri, Ietterattra grigia, materiale
non librario, testate di periodici);
- integra una descrizione biblio-
grafica a norma (rseo) con un'in-
formazione documentaria sui con-
tenuti concettuali e con la predi-
sposizione di spazi per un inter-
vento attivo da parte degli utenti,
reso possibile anche grazie all ' in-
terfaccia amichevole, gestita con
programmi Pascal, completamente
assistita da help in linea e che non
richiede competenze inforrnatiche,
salvo un min imo di  conf idenza
con il computer.
I n  a l t r e  pa ro le .  I r i de  s i  p resen la
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come un programma che va bene
incontro all'idea di una biblioteca
intesa come "centro di documenta-
zione" nella scuola, rendendosi co-
sì estremamente fLnzionale alla ge-
stione della struttura (background),

senza rinunciare però a svolgere,
in modo flessibile ed accessibile, le
sue applicazioni in un ambiente a
caîatfete multimediale che permet-
tono di introdurre e sperimentare
tecniche documentarie ed attività
con forte valenza educativa e di-
datfica, rendendo così possibile la
realizzazione di una biblioteca in-
tesa come "laboratorio e strumento
delia didattica" capace di assumere
il punto di vista dell'utente (fore-

ground).
Oltre a questi due fondamentali a-
spettr ed entrando ancor di più nello
specifico, il software Iride si quali-
f ica ed è apprezzabile, rispetto a
orodotti similiari:

cla un punto di uista economico
in quanto il suo costo Per l'utente
è zero;
- d.a un punto eli uísta tecnico-

formale in quanto atfiva, grazie
alf intervento di programmi in Pa-
scal, funzioni t ipiche di database
relazionali e di ipertesti in un am-
biente di information retrieval sy-
stem;
- da un punto di uista d,i struttu-
rct. concettuale per la ricchezza e
varietà delle funzioni sviluppate,
che integrano funzioni di tipo bi-
bliotecario classico e funzioni di ti-
po documentario; perché si sviluP-
pa, con la stessa completezza, su
due canali paralleli: quello gestito
da un'interfaccra amichevole che
può essere agevolmente usato dal-
I'utente e quello gestito dalle fun-
ziom dr Isis-base, sul quale un u-
tente esperto può interveni re Per
personalizzare in più punti il pro-
gramma. Il programma, cioè, può
essere utllizzato a diversi livelli, dal
p iù sempl ice a l  p iù complesso,
mantenendo sempre apeîta la Pos-
sibilità di un intervento più attivo
dell'utente che abbia maturato mag-
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giori compefenze; perché non si li-
mita al trattamento del documento
libro, pur previsto nel pieno rispet-
to degli standard, ma trafta anche
alfri materiali che in una biblioteca
scolastica esistono a pieno titolo; il
record descrittivo del documento
prevede ampio spazio per il con-
trollo del contenuto semantico, per
osservazioni, collegamenti e note,
come anche per integrare gli indi-
ci-autori con schede bio-bibliogra-
fiche: tutti spazi privilegiati per in-
terventi didattici, fondamentali in
una scuola perché è predisposto
per un ambiente largamente multi-
mediale che riesce a collegare al-
l'archivio ogni funzione ed attività
svolta dall'utente con lo scopo di
usare e/o arricchire il database.
Ampio, infine, il ventaglio delle fun-
zioni del software Iride: relativa-
mente alla gestione degli acquisti,
al trattamento bibliografico-docu-
mentario, alla stampa dei cataloghi
e dell'inventario, alla formulazione
di indici, alla ricerca, alla visualiz-
zazione, alla gestione del prestito,
alla produzione di statistiche, al-
l'import-export di dati e di utilities
varie.
Tanti, dunque, gli aspetti che giu-
stificano la scelta dell' informatizza-
zione dei cataloghi con il software
Iride e che rendono interessante
l'uso del computer in biblioteca,
pensando soprattutto ai bambini e
alla loro possibilità di auzalersene.

Primo anno di lavoro
con Iride

All'inizio dell'anno scolastico sono
state messe a punto alcune scelte e
stabiliti dei criteri sia per il piano
generale del Progetto di riorganiz-
zazione della biblioteca, sia per la
costruzione dell 'archivio.
Inventariate le necessità di traffa-
mento dei materiali esistenti in bi-
blioteca si è passati ad approntare
ed analizzare più nello specifico
un piano di intervento sui libri, ai

quali dare una priorità rispetto a ri-
viste, materiale non librario e lette-
ratuîa grigia. Sono stati definiti cri-
teri e scelte relative al trattamento
b ib l i og ra l i co  e  a l l a  co l l ocaz ione
dei libri considerando attentamente
le necessità dettate dai tre tipi di u-
tenza individuati nella nostra realtà
scolastica (bambini, ragazzi, adti-
ti). Nel frattempo proseguiva il cor-
so d i  formazione orgamzzato
dall'Irrsae Toscana, grà inizrato a
giugno. Svolgere parallelamente
queste due attività è stato molto
utile perché il lavoro sul progetto
consentiva di portare avanfi \a fami-
harizzazrone con il software in mo-
do interattivo, permettendo di ve-
dere i  due aspet t i  (es igenze del
progetto - potenzialità del softwa-
re) strettamente interdipendenti.
L'una dava la possibilità di verifica-
re e migliorare la funzionalità del
software rispetto aììe esigenze pro-
poste; l'altra permetteva di prende-
re consapevolezza in modo effi-
ciente della funzionalità delle esi-
ge^ze avanzale e dava la possibi-
lità di metterle a punto.
Definito il piano di lavoro, è stata
avviafa la compllazione dell'archi-
vio con il proposito di sperimen-
tarne l'uso e verificare la funzrona-
lità del software adottato con un
campione di dati sufficientemente
significativo. Durante I'immissione
dei dati è stato impofiante rilevare
anche i tempi che occorreYano per
le varie operazioni, quali erano le
difficoltà, la rispondenza o meno
de1 programma e del lavoro rispet-
to alle aspettative e alle necessità.
Compilato un campione di circa
500 record sono state provate alcu-
ne delle funzioni principali che il
software prevedeva: ricerca, con-
sultazione, stampa di indici vari.
Svolgendo questa parte di lavoro è
accaduto più volte di incontrare,
innanzitutto, delle difficoltà di sem-
pl ice uso,  che sono state r iso l te
consultando gli "help" o ricercando
la consulenza di esperti, la cui di-
sponib i l i tà  è s tata d i  grande
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aiuto. E capitato inoltre di incon-
trare alcune "disfunzioni", che se-
gnalate ai consulenti informatici o
ai  co l leghi  co invol t i  ne l la  sper i -
mentazione,  venivano v ia v ia mes-
se a punto, almeno negli aspetti più
evident i  ed urgent i .  Ci  sono poi
state delle osservazioni e richieste
avanzate con lo scoDo di far me-
g l i o  ade r i r e  i l  so f twà re  ad  a l cune
esigenze dettate dalle attività previ-
s te a Scuola-Ci t tà .  Per  a lcune d i
queste, ritenendo di poterle allar-
gare all'uso di ogni altra biblioteca
scolastica, sono state ricercate o si
stanno ricercando soluzioni stabili
adeguate, per altre, invece più per-
sonali, abbiamo cercato soluzioni
alternative oppure abbiamo perso-
nal izzafo a lcuni  aspet t i  de1 pro-
gÍamma o usato stratagemmi che
permettessero di arrivare allo sco-
po, per esempio usando alcuni cam-
pi in modo poco ortodosso, ma u-
gualmente efficace (almeno per il
momento,  in  at tesa d i  so luz ioni
più stabili e soddísfacenti)
Dopo questa îase di verifica su un
pr imo campione,  s i  è  passat i  a l -
I'immíssione dati seguendo le scel-
te messe a punto e aIIa fine del-
l'anno scolastico I'archivio si ar,-vale
di quasi 1.500 record.

Secondo anno di lavoro
con Iride

È con un archiv io d i  c i rca 1.500
record che,  per  l 'anno scolast ico
7994-95, è stata avviata la speri-
mentazione dell'uso della "ricerca"

e del "prestito" da parte degli uten-
t i :  bambin i ,  ragazzi  e insegnant i
deila scuola, oltre al proseguimen-
to dell'immissione dati.
Alla fine dell'anno scolastico 1993-
!4, insieme ad altri due colleghi
della sperimenfazione del software
Iride, sono state fatte presenti esi-
genze e proposte di messa a punto
di alcune funzioni del orestito e
del la  r icerca,  come anche d i  a l t r i
sviluppi da dare all'applicativo re-
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lativamente alla didattica. Alcune
del le  r ich ieste e del le  proposte
avanzate s i  pref igurano natura l -
mente collegate con i dati dell 'ar-
chivio e sarebbe auspicabile inve-
stire energie per approntarle e spe-
rirnentarle al più prestct con lo sco-
po di caratterizzare, valonzzare e
diffondere il software Iride già ar-
ricchito di possibilità di uso didatti-
co dell 'archivio in una biblioteca

scolastica. In ogni caso, va sottoli-
neato che questa è l 'esigenza det-
tata dal l 'esper ienza del la  nostra
scuola. Esigerrza che, corne accen-
nato anche nella premessa, va ben
al di là di quella, pure importante
ed interessante che non sottovalu-
tiamo, di informatizzare l'archivio
della nostra biblioteca.
Durante il secondo anno di lavoro
con Iride si è proceduto con l ' im-
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missione dati di nuovi documenti e
anche con I 'esploraz ione (e la
messa a punto) di alcune funzioni
del software, mala parte Più inte-
ressante del lavoro è stata senz'al-
tro la soerimentazione:
1) deilà ricerca dei documentr úa-
mite l'archivi o aufomatizzato;
2) della gestione del prestito e del-
la restituzione dei documenti con
ii computer;
3) della pafiecípazione dei rugazzi
e di alcuni genitori alla compilazio-
ne dell'archivio.

Questi sono tre asPetti del lavoro
atluale col software Iride che si
collegano a tutti quei temi e Pro-
blemi di carattere pedagogico e di-
dattico di cui si è detto a proposito
dell'azione formativa della bibliote-
ca, dato che uni e ffe hanno a che
fare con esigenze, competenze e

richieste degli utenti.
Coinvolgere i bambini ed i tagazzi
ad usare l 'archiv io non è stato af -
fatto difficile. Già dallo scorso an-
no chiedevano informazioni sul-
l 'andamento del lavoro ed erano
curiosi di conoscere la funzionalità
di ciò che si stava facendo rispetto
a i  l o ro  i n i e ress i .  Domandavano ,
per esempio, se erano già stati in-
seriti i dati relativi a libri che loro
avevafro letto, se potevano usare il

computer per vedere se nell'archi-
vio c'era già un libro di loro inte-

fesse.
Mettendo a loro disPosizione l'at'
chivio inÎormatizzato nell'uso della
biblioteca, le loro richieste sono di-
ventate più precise e sono mosse
da interessi concreti:
- C'è il libro intitolato Io e mia so-
rella2
- Quali libri ci sono in biblioteca
scritti da Roald Dahl?
- fsvs posso trovare IYon Pian-
gere Cipolla? Yotrei Prenderlo in

orestito.
- Un mio amico ha Preso in Pre-
stito La pesca gigante, ce n'è un'al-
tra copia?
-  Mi  p iacc iono g l i  esPer iment i ,
c'è un l ibro con le istruzioni Per
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farne un po'?
- Ti ricordi, io volevo leggerc Re-
cord bestiali, ma l'altra volta era in
prestito, è ritomato?
- Ho letto già un po' di Vampiret-
ti. Posso vedere se ne è arrivato
uno nuovo che non ho leno?
- Se ce I'hai, dov'è Il sentiero se-
greto? e... c'è anche Il labirinto
magiccl
- Ho sentito dire che i l ibri di
quella serie Tu sei... un nxa'qo, una
principessa.... sono molto bellini.
Ce n'è uno disponibile per me?
- Un mio amico ha preso un li-
bro intitolato Il Ponature di baci.
Posso sapere di che parla?
- )sve farmi un vestito di carne-
vale e la mia mafiuna voleva vede-
re delle figure di maschere, c'è?
È bastato partire da richieste indi-
viduali di questo tipo per verificare
con ciascun o l' eÎficacia dell'archi-
vio usando la icerca al comPuter
e ottenere che i ragazzi usassero
questa opportunità con sempre
maggiore îrequenza.
Passare dalla ricerca di un singolo
libro che li interessava, a quella di
un insieme di libri utili per svolge-
re una certa attività didattica usan-
do l'archivio 

'tnformatizzato, 
è stato

semplice e la sorpresa, la soddisfa-
zione grandissima. Le richieste era-
no del tipo:
- Dobbiamo fare un lavoro sugli
egiziani, ci puoi Prestare un Po' di
libri per la classe?
- Per fare un lavoro sugli alberi
con i bambini del primo biennio,
quali libri abbiamo?
- A noi interessano i dinosauri.
Volevamo avere I'elenco di tutti i
libri che ci sono qui in biblioteca,
dove si parla dei dinosauri. È Pos-
sibile?
- [i 5ervs1e informazioni zu Bianca
Pitzorno, forse in qualche libro che
ha scritto lei le possiamo tfovare.
Vorrei sapere dove possiamo trova-
re tutti i libri che ha scritto Bianca
Pitzorno. Si può?
- Vorrei sapere come è fatto i l
cuore e che viaggio fa i l sangue

nel corpo umano. C'è un libro co-
sì?
- Cerco la foto di un elefante, c'è
in cualche libro?
-  i ' e .  l avo ra re  su l  Med ioevo  c i
serve il l1bro Com'erA una' uolta, è
disponibile?
- Dobbiamo disegnare per bene
un topo, c'è un libro dove lo Pos-
so vedere?
I bambini manifestano spesso la
curiosità di una conoscenza esatta
della propr ia sifuazione r elativ a-
mente al prestito attivo e pregres-
so. La gestione del Prestito auto-
matizzato ha fatto toccare con ma-
no ad ogni utente l'utilità dell'ar-
chivio sia nel rispondere a tale esi-
gertza, sia nel permettere un Più
preciso e puntuale recuPero dei
documenti ricercati. Ncune richie-
ste in tal senso sono state:
- Cslgsve Dei ed. eroi della mito-
logia greca, ma non 1o trovo, Pos-
so vedere se è in prestito e chi l'ha
preso? Gli voglio chiedere se me
lo fa vedere un momento Perché
mi serve una informazioîe che lì
c'è.
- Quanti libri della biblioteca ho
preso in prestito frno ad ora?
- Siccome il titolo di questo libro
che ho preso in prestito è uguale a
quello preso da una mia amica,
non so se I 'ho scambiato con i l

suo, si può conffollare al comPuter?
- Li ho riportati tutti i libri che a-
vevo preso sui  romani ,  vero? Si
può controllare per sicurezza?
- Vorrei sapere i titoli dei libri in
prestito alla nostra classe. Devo
controllare se ci sono tutti per re-
stituirli.
Nel "visitare" l'archivio attraverso
l'uso della ricerca, i ragazzi si sono
accorti che in alcune descrizioni
compaiono anche gli abstract, del-
le "presentaziortT", che introducono
e danno ulteriori informazioni, ol-
tre alla collocazione al titolo all'au-
tore ecc..., che altre volte invece
non ci sono: ecco allora che è ve-

nuta direttamente da loro la richie-
sta di poter parteciPare con il

45



loro contributo al completamento
dell'archivio e non c'è stato biso-
gno di  "r ichiedere dal l 'esterno"
nemmeno questo tipo di coinvolgi-
mento, Spontaneamente hanno
proposto di collaborare alla compi-
lazione dell'archivio :
- Vedo che di questo libro non
hai l 'abstract, ma io l'ho letto, se
r.rroi te Io porto io.
- Ho preso in prestito Lo Hobbit,
ti posso portare l'abstract per I'ar-
chivio?
- Se vuoi un po' di "presentazio-

ni" dimmi per quali libri le l'uoi, te
le posso fare io!
Scoprire che, oltre a poter conse-
gnare l'abstract faffo da loro, pote-
vano anche scrivedo al computer e
vederlo subito apparire inserito fra
tutti gli altri dati dell'archivio, lt ha
fatti sentire importanti, utili ed or-
gogliosi.
E quasi superfluo dire che questo
oroduce immediatamente I'effetto

"tam-tarr'" facendo crescere a dis-
misura I'interesse alla partecipazio-
ne, facendo nascere altre idee e
proposte, facendo crescere la di-
sponibilità di tutti i ragazzi intorno
a qualcosa che viene awertito non
solo come uno strumento predi-
sposto per loro, ma già un loro
prodotto: qualcosa che appartiene
a ciascuno di loro e che ciascuno
ha preparato o può preparaîe an-
che per gli altri.
L'archivio si arricchisce grazie aI
contributo di tutti (e lo accenno
solamente, ma molto interessante è
l'uti le e fruttuosa collaborazione
che si è avviata anche con i geni-
tori): non si disperdono le ricchez-
ze che si ricavano dall'uso della bi-
blioteca.
Si ottiene così una compartecipa-
zione degli utcnti che arricchisce
I'informazione e la fa cftcolare,
rende utile lo strumento, conduce
ad un suo uso sotto la sointa del-

ì - î
)

,z-.
I'interesse, favorisce in pieno l'au-
togestione del processo formativo
sul quale si basa il migliore e più
proficuo apprendimento.
Queste pr ime osservazioni sono
molto semplici, ma già significative
e, personalmente, ritengo questi
primi risultati un incoraggiamento
a proseguire nel lavoro intrapreso.
Si potrebbe dire che, date Ie cant-
teristiche del software lride, che
bene si armonizzano con i presup-
posti pedagogici, metodologici e
didattici da tenere presenti nella
gestione del laboratorio-biblioteca,
si conferma la validità della scelta
di  adottar lo quale strumento di
rnformatizzazione per una bibliote-
ca scolastica. I


